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Innovazione per l’ambiente: una scelta strategica.

Italcementi è da sempre impegnata per offrire alla building community prodotti di alta qualità a 
favore dell’ambiente. i.nova è la bandiera innovativa di Italcementi, che annovera tra i maggiori 

successi il cemento TX Active®, conosciuto e apprezzato in tutto il mondo.



I protagonisti del cantiere 

La Committenza

dr. Emanuele Carminati Molina – Real Estate Center

Il Direttore dei Lavori delle opere generali e i suoi collaboratori

ing. Tiziano Tagliabue - Professional Center S.p.A.
geom. Alfredo Marcandalli - Professional Center S.p.A.
arch. Giuseppe Carli - Professional Center S.p.A.

I progettisti architettonici

arch. Rolando Gantes - P.R.P. 
arch. Roberto Morisi - P.R.P.   

Gli strutturisti, Direttore Lavori e progetto dei C.A.

ing. Giulio Terzini - ENCO ENGINEERING CONSULTING S.R.L.,  progettista
ing. Giovanni Plizzari - ENCO ENGINEERING CONSULTING S.R.L., progettista
ing. Luigi Gariboldi - ENCO ENGINEERING CONSULTING S.R.L., direttore dei lavori

L’impresa

geom. Giancarlo Bassanini - Ediltecno Restauri, titolare
P.I. Enzo Lomonaco – Ediltecno Restauri, direttore di cantiere 

Il produttore degli elementi di facciata

arch. Sergio Zambelli - Styl-Comp Group, titolare
arch. Ivo Allas – Styl-Comp Group

Il direttore innovazione Italcementi

dott. Enrico Borgarello – Italcementi S.p.A.

Si ringrazia per la disponibilità l’arch. Samantha Fozzi, l’ing. Giambattista Pezzoni e
l’ing. Lorenzo Gorlin di Vodafone.

Si ringraziano tutti coloro che  con la loro costante disponibilità hanno collaborato
alla buona riuscita di questo evento.

Italcementi e tutte le aziende che insieme hanno  partecipato alla costruzione di 
questo prestigioso complesso hanno avuto l’occasione di portar avanti un  progetto 
di eccellenza  che resterà nel tempo come uno dei principali esempi di architettura 
eco-compatibile dell’area milanese.

È un progetto che rappresenta un caso emblematico di “gioco di squadra” in cui  
tutti hanno portato un distintivo contributo di competenze ed eccellenza 
professionale, affinché il progetto stesso nel suo complesso potesse essere portato 
a temine con l’eccellente risultato che oggi tutti possiamo osservare.

È stato un lavoro guidato da una vera sinergia di azioni e di intenti che ha sempre 
avuto come presupposto di base la collaborazione fra tutti gli attori del processo di 
realizzazione del complesso terziario: dall’Italcementi in qualità di produttore della 
materia prima, al prefabbricatore, ai progettisti, all’impresa, alla Direzione lavori… 

In capo a tutto va menzionato il Committente; non si sarebbe avviato niente se non 
ci fosse stato quel suo pizzico di “vision” innovativa  che sempre contraddistingue 
una committenza illuminata , capace attraverso la ricerca e la scelta responsabile 
di operatori  con specifiche competenze e professionalità,  di non smarrire quel 
fil rouge che  lega ogni costruzione di prestigio alla vision progettuale.



6 7

Tempi e numeri
di un progetto 
vincente

cemento mangiasmog, sono stati 
scelti per la loro finitura elegante 
e malleabile alle svariate richieste
progettuali. Con le sue tre torri de-
stinate a uffici e un quarto edificio 
destinato a spazi collettivi, il nuovo
centro interpreta gli ambienti di 

67.000 mq per ospitare i 3.000 
dipendenti di alcune delle sedi 
milanesi di Vodafone: sono questi
i numeri del nuovo complesso 
eco-tecnologico di Milano Loren-
teggio, che costituisce un esempio
di sostenibilità in termini di tecno-

lavoro in maniera più efficiente, 
confortevole e sostenibile: il com-
plesso sarà, infatti, dotato di un 
“giardino fotovoltaico”, grazie 
al quale l’energia solare sarà 
utilizzata come fonte energetica 
ausiliaria.

logia applicata e materiali utiliz-
zati. L’esterno dell’edificio è stato
realizzato con cemento fotocatali-
tico TX Active® bianco che permet-
te di abbattere le sostanze inqui-
nanti presenti nell’aria. Inoltre, i 
manufatti realizzati con TX Arca, il

Il progetto, ad opera degli architet-
ti Rolando Gantes e Roberto Mori-
si, è stato avviato a giugno 2008 e
si concluderà a dicembre 2011, 
mentre i suoi interni sono curati
da Dante O. Benini & Partners
Architects.
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Lo styling progettuale

Le ragioni per cui lo studio di pro-
gettazione P.R.P., incaricato della 
progettazione, abbia adottato 
il cemento bianco TX Arca per il 
complesso eco-tecnologico di Mi-
lano Lorenteggio, risalgono a ca. 
25 anni fa, periodo in cui iniziò la 
progettazione del vicino quartie-
re d’affari Milano Lorenteggio. Il 
complesso terziario, nato dall’at-
tuazione di un Piano di progetti 
in cui erano previste solo classi-
che geometrie squadrate, ha vi-
sto nell’evolversi della propria  
progettazione un cambio radica-
le dello stile progettuale, fino a 
raggiungere l’utilizzo di modelli 
plastici quali il Gemini Center e gli 
altri edifici successivi che oggi pos-
siamo tutti vedere ed apprezzare,  
che testimoniano l’evoluzione del-
lo stile di progettazione in questo 
arco temporale.

Il bianco TX Active® dialoga con la luce

“Il particolare gioco di luce che si ottiene in fac-
ciata al trascorrere delle ore giornaliere, è un 
effetto sorprendente che si può ottenere solo 
partendo da TX Active® che riesce a esaltare il 
dialogo con la luce. Questo è un effetto che riesce 
a far leggere un diverso punto di bianco in fun-
zione dell’incidenza del raggio solare: e quindi si 
passa dal candore soffice al bianco più ghiaccio, 
quasi fosse un caleidoscopio all’interno del quale 
si riesce a leggere, per riflettenza, tutto l’arco dei 
colori contenuti nella luce. 
Anche le facciate concorrono a valorizzare que-
sto effetto in virtù della loro curvatura e del fat-
to che si rincorrono porzioni di facciate quasi ab-
bracciandosi, e quindi giocando e dialogando con 
le ombre e con la luce in modo delicato; facendo 

sì che sia quasi l’ombra a disegnare il percorso di 
questo borgo, come succedeva nei borghi antichi 
dove il raggio solare scandiva la giornata, e per-
metteva di cogliere e di leggere il colore di alcuni 
materiali in modo diverso per il solo fatto di esse-
re in ombra o in luce. Quindi questa proprietà di 
dialogare con la luce, valorizzata dal trattamen-
to superficiale, consente di avere un manufatto 
che non è statico, ma un colore vivo in relazione 
al paesaggio circostante, quindi in relazione al 
sole e alla luce, e a come la luce stessa si dirige 
verso la facciata.”

(arch.  Sergio Zambelli )

I materiali di rivestimento sono 
l’elemento caratterizzante e uni-
ficante l’aspetto esteriore dei fab-
bricati commissionati dalla società 
Real Estate Center e a firma degli 
architetti R. Gantes e R. Morisi.  
Storicamente l’impiego  di due 
materiali classici in architettura, il 
vetro e il marmo bianco per muri 
e setti portanti, è stato da sempre 
assunto da parte della Committen-
za come elemento identificativo e 
caratterizzante  per tutti gli edifici 
di sua proprietà.

L’evoluzione
dei materiali
nel progetto
Il progetto ad uffici in corso di re-
alizzazione in Milano Lorenteggio 

è stato battezzato “il Borgo Loren-
teggio” dallo studio P.R.P., in quanto 
rispecchia la caratteristica di un bor-
go, perché racchiude, con una serie 
di edifici, una piazza sopraelevata 
che ricorda le piazze delle cittadine 
medievali. 
In questa piazza si svolgerà la vita 
aggregativa dei circa due/tremila 
impiegati che occuperanno il com-
plesso nel prossimo futuro.
Proprio la ricerca del concetto di bor-
go nella modernità ha dato l’input 
agli architetti di modellare le faccia-
te creando elementi curvilinei verso 
l’esterno che avvolgono il complesso 
come una chiocciola; all’interno ri-
tornano le facciate rettilinee traspa-
renti, in modo tale che tutti gli uffici 
che si affacciano sullo spazio interno 
abbiano la visibilità sulla piazza e la 
corretta illuminazione propria della 
destinazione d’uso dell’immobile.
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Gli elementi caratterizzanti l’in-
tervento sono quelli storici che 
hanno caratterizzano la progetta-
zione nel quartiere d’affari di Mi-
lano Lorenteggio: i pieni marcati 
e rivestiti di un materiale chiaro e 
bianco; e le parti vetrate il più tra-
sparente possibile.

L’evoluzione ha portato per la par-
te trasparente a vetro, a facciate 
completamente vetrate cielo-ter-
ra per le porzioni ufficio, mentre 
in passato per motivi di carattere 
tecnologico e di contenimento 
energetico le facciate erano le 
classiche finestre e il parapetto era 
pieno. Per mantenere un elemen-
to di carattere ecologico, le fac-
ciate sono doppie e contengono 
un elemento schermante in modo 
tale da minimizzare gli effetti del 
sole e del calore sugli occupanti 
interni del palazzo. 

Per quanto riguarda le parti pie-
ne dovevano ricordare le mura 
del borgo e dovevano essere il più 
massiccio possibile. Il rivestimento 
in pietra a lastre è stato scartato 
per problematiche che nel tempo 
si sino sviluppate: ha una vita me-
dia intorno ai 30/40 anni e si de-
teriora nel tempo. Si voleva qual-
cosa di più solido. Inizialmente la 
scelta si era indirizzata sul getto in 
opera: dopo alcuni studi, riguar-
danti um mix autocompattante e 
casserature con particolari giunti 
in modo da poterli assemblare in 
continuità e complanarità, è stato 
valutato che le tempistiche non 
avrebbero coinciso con quelle del 
cantiere, e le problematiche tecni-
che-realizzative da risolvere erano 
ancora troppo importanti.

A questo punto nel ricercare una 
soluzione che salvaguardasse il ce-
mento bianco autopulente TX Acti-
ve®, scartando definitivamente la 
soluzione in materiale lapideo che 
assorbe lo smog e si deteriora per 
effetto dell’atmosfera aggressiva 
di una città come Milano, è stato 
ipotizzato un pannello sostitutivo, 
che rispecchia nella dimensione e 
nei giunti quello che era il cassero 
prefabbricato originale sul quale 
era stato modulato tutto l’inter-
vento con un rapporto di 2,5m x 
4m di altezza.
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“Come imprenditore sono naturalmente un po’ scet-
tico e legato al tradizionale modo di lavorare, quin-
di all’inizio di questo cantiere ho fatto confezionare 
un campione di Tx Arca bianco. È stato realizzato nel 
2008 proprio per osservare se nel tempo si sarebbe 
autopulito. Devo dire che a distanza di oltre 2 anni, 
nonostante questo campione è stato sottoposto a 
tutte le difficoltà che il cantiere comporta, ha mante-

nuto la bianchezza iniziale grazie all’azione del prin-
cipio attivo Tx Active®. Da questo punto di vista posso 
dichiararmi molto soddisfatto: abbiamo trovato un 
materiale che dal mio punto di vista è veramente in-
novativo e che eviterà dei costi di manutenzione per-
ché non ci sarà bisogno di utilizzare piattaforme per 
andarlo a pulire.”

(geom. Giancarlo Bassanini)

L’investitore in questo cantiere ha 
puntato quindi su una facciata in-
novativa, ecocompatibile, e gli archi-
tetti hanno appoggiato la soluzione 
a pannelli in quanto ha dato loro la 
libertà di disegnare una facciata in 

Il progetto del complesso eco-
tecnologico di Milano Loren-
teggio si contraddistingue 
quindi per essere un progetto 
di una facciata molto pulita, 
in cui l’intento progettuale era 
trasmettere il concetto della 
morbidezza di questi edifici che 
seguono un andamento ellitti-
co in pianta trasferito ai fronti; 
il risultato estetico quindi dove-
va essere in linea con il concept 
progettuale, e quindi la lettu-
ra dei giunti, insieme anche al 
tipo di aspetto superficiale, do-
vevano raggiungere il massimo 
dell’eccellenza.

piena libertà architettonica. Ma la 
ragione principale per cui alla fine 
la Real Estate ha scelto la soluzione 
in pannelli con cemento TX Active®  
è perché questo cemento permette 
di avere una facciata sempre puli-

Il giunto ha il ruolo di individua-
re la scansione del cassero, come 
se fosse stata gettata una mura-
tura continua, senza la volontà 
di evidenziare il pannello singo-
lo: quello che si voleva ottenere 
ed esaltare è la continuità e la 
massività della facciata.

Questo giunto, definito “intel-
ligente”, ripristina la massività 
della parete costruita con pezzi, 
tipici dell’industria, ma impedisce 
di avere quella banalità tipica di 
certi edifici industriali, cogliendo 
invece la bellezza dell’elemento 
monolitico creato dall’assem-

ta: il cemento fotocatalitico, grazie 
all’azione combinata del principio 
attivo in esso contenuto e della luce 
solare, si autopulisce, agevolando la 
rimozione dello smog dalla facciata, 
e preservando la colorazione bianca.

blaggio di pezzi disgiunti. 
Per raggiungere questo obiet-
tivo tecnico, oltre che estetico, 
sono stati realizzati perfezio-
namenti unici nell’ambito delle 
casserature, abbandonando i ri-
sultati ottenibili dalle casseratu-
re di legno, metalliche o rivestite 
con materiali plastici tradizio-
nali, ed evolvendo invece verso 
una casseratura che rispondesse 
ed esaltasse questo meccanismo 
di dialogo con la luce che è in-
trinseco al TX Active®, in questo 
caso miscelato con marmi natu-
rali, senza l’aggiunta di ossidi di 
pigmentazione.



14 15

Un altro aspetto interessante è 
la gestione dell’acqua in faccia-
ta: tutta l’acqua che arriva sulle 
parti orizzontali della facciata 
viene convogliata all’interno e 
completamente evacuata sul re-
tro del pannello attraverso scoli 
e canali di gronda.
 
La trasformazione delle parti 
piene da un getto cantieristico 
(getto in opera) a una produ-
zione industriale ha permesso 
di mantenere dei miglioramenti 
dal punto di vista estetico e di 
soddisfare alcune esigenze pro-
gettuali: questo è soprattutto 
leggibile nelle parti aperte, ove 
sono inseriti i filtri fumo delle 
scale interne, e si è passati da 
feritorie dimensionate su quel-
lo che era il cassero inizialmen-
te previsto per il getto in opera 
(vuoti 40 cm, pieni 30/40 cm) a 
feritorie molto più sottili con un 
passo di 8/10 cm alternato pieni/
vuoti.

Sugli elementi prefabbricati de-
dicati a queste porzioni di edifi-
cio sono state quindi realizzate 
conicità verso l’interno a raggia-
tura ed inclinazione differenzia-
ta, da un lato per far leggere in 
modo pulito il disegno orizzon-
tale della feritoia, dall’altro per 
gestire l’acqua e portarla verso 
l’interno in modo tale da essere 
in sintonia con la logica dell’au-
topulizia, che è un po’ l’imprin-
ting della materia prima utiliz-
zata, il TX Active®.

Quindi pulizia come meccanismo 
naturale attivato dalla luce sola-
re, supportata da meccanismi di 
geometria, tale da ottenere una 
lettura pulita del disegno senza 
le svasature tipiche delle fine-
stre di tipo classico.

Stesso studio anche nel giunto, 
dove oltre alla maschiatura par-
ticolare è stato realizzato anche 
un giunto di decompressione 
che funge da camera di decom-
pressione per evitare sposta-
menti dettati dal vento, oltre a 
servire anche come seconda bar-
riera di gocciolatoio perimetrale 
interno per convogliare e dirige 
l’acqua dove e come voluto.
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L’ingresso, con la vela che rac-
chiuderà la facciata per un’al-
tezza di ca. 40 m, è l’elemento 
più architettonicamente impor-
tante, per il suo rapporto con 
la città: questa facciata non na-
sconde alle sue spalle un edifi-
cio, ma pone in rapporto la città 
e le torri del complesso. Su tale 
facciata potranno anche avveni-
re, attraverso maxi schermi, pro-
iezioni digitali di immagini sia 
della vita interna del complesso 
sia viceversa della città.

Le rastremature terminali della 
vela e di altre porzioni alte di 
edifici, sono state un’altra sfida 
progettuale in quanto si è dovu-
to ottenere una finitura bifac-
ciale soprattutto negli elementi 
d’angolo rastremati; Styl-Comp 
ha quindi ideato un meccanismo 
di getto che non seguisse la logi-
ca dell’orizzontalità tipica della 
tecnologia della prefabbricazio-
ne, ma si è avvalsa di una tec-
nica di pompaggio con pompa 
progettata su misura per questo 
progetto, così da realizzare la fi-
nitura bifacciale, e assecondare i 
desiderata progettuali che era-
no quelli di dare questo senso 
di leggerezza, di rastremazione, 
di rendere appuntita la parte 
terminale a sbalzo che si libra 
nell’aria e riesce ad esprimere 
tutta la sua bellezza.

Rispetto ai progetti precedenti, 
questo complesso nasce già nel 
terzo millennio e quindi tiene 
conto di tutta una serie di esi-
genze di carattere eco-proget-
tuale che già hanno trovato 
riscontro nella progettazione 
Morisi-Gantes, e che oggi ven-
gono rafforzate per un’eventua-
le certificazione LEED dell’edifi-
cio: tetto verde sulle parti piane, 
inizialmente previsto solo per le 
parti a vista dall’interno degli 
edifici, e che è stato poi amplia-
to anche ai tetti alti non in vi-
sta; i pannelli di facciata vetrati 
prefabbricati a cellule che, nel 
rispetto delle normative scher-
manti, abbassano notevolmente 
il consumo energetico sia inver-
nale perché permettono l’in-
gresso della luce solare in tutta 
la facciata sia estivo in quanto 

ombreggiando i locali non fan-
no entrare calore.

E poi un’intuizione: come met-
tere una produzione di fotovol-
taico in un edificio a uffici non 
relegandolo su un tetto come 
fosse un qualunque elemen-
to tecnologico ma rendendolo 
compartecipe della vita dell’edi-
ficio? È stato creato un giardino 
fotovoltaico, cioè un terrazzo 
chiuso sui lati da pareti vetra-
te e parzialmente coperte da 
pannelli fotovoltaici. All’inter-
no un giardino che trova un suo 
microclima molto favorevole in 
quanto non è esposto al ven-
to, parzialmente ombreggiato 
d’estate, e che permette di go-
dere di un giardino en plein air 
per i momenti di relax.
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Proposte dimensione 
scuretto
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Le Pietre Fuse

Le Pietre Fuse rappresentano il 
punto di arrivo di un percorso di 
ricerca e sviluppo fatto dall’azien-
da Styl-Comp nell’arco di 45 anni 
di esperienza, di conoscenza dei 
materiali (marmi, porfidi, grani-
ti), della loro reazione con le cas-
serature, il tipo di mix design, il 
modo di costruire il materiale, la 
tecnica di maturazione e di rifini-
tura finale. 
Pietre fuse riprende una dizione 
di Nervi, con cui l’architetto trat-
teggiava con questa definizione 
un po’ il destino di eccellenza che 
poteva percorrere il materiale a 
base cementizia, cogliendo tutte 
quelle potenzialità espressive in-
trinseche al materiale cementizio, 
la plasticità, la capacità di seguire 
la modellazione tridimensionale, 
di percorrere la strada dell’eccel-
lenza, del trattamento delle pie-
tre e superarle. 
Le Pietre fuse nascono anche 
come unione di un materiale 
principe e nuovo nel panorama 
internazionale, il cemento TX Ac-
tive® che, gestito in modo molto 
ingegnerizzato e sofisticato, rie-
sce ad esprimere i valori non solo 
di bellezza visiva ma anche di tat-
tilità e quindi a cogliere l’aspetto 
che viene definito “marmoreo”, 
dando l’effetto di candore poi 
alla facciata. Candore dato anche 
dal fatto che questo materiale 
riesco a dialogare con la luce e 
quindi a costruire un’immagine, 
una bellezza visiva che vira nel 
corso della giornata in funzione 
dell’orientamento solare. 
Pietre fuse è diventato a questo 
punto un po’ il genoma di Styl-
Comp che in elementi di piccolo 
e grande formato lavora questo 
materiale, trattandolo con un 
processo produttivo esclusivo e 
brevettato che permette di otte-
nere risultati eccellenti, che su-
perano di gran lunga, per dimen-
sione, plasticità e bellezza, quello 
che può essere offerto invece da 
una pietra tradizionale.
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 La progettazione strutturale delle torri

In un complesso di così grande rile-
vanza, il Committente ha deciso di 
affrontare anche il problema delle 
azioni sismiche, oltre al problema 
del vento, per gli edifici alti. I 3 edi-
fici maggiori raggiungono altezze 
di 60 m, 52 m e 44 m. Lo studio di 
progettazione enco ENGINEERING 
CONSULTING S.R.L ha quindi af-
frontato, con un’analisi particolare 
degli elementi finiti, le problema-
tiche legate alle azioni del vento e 
del sisma.
La scelta di effettuare la verifica 
sismica degli edifici, ha portato 
a separare gli edifici dal punto di 
vista strutturale: sono stati cioè 
realizzati dei giunti strutturali 
che permettono l’indipendenza di 
comportamento dei 4 edifici, le 3 
torri e l’edificio più basso. Inoltre le 
passerelle che collegano gli edifici 
poggiano su elementi particolari 
che permettono di avere degli spo-
stamenti relativi indipendenti tra 
gli edifici e la passerella. Questo 
è importante sia per le variazioni 
termiche che dovranno subire le 
passerelle che si dilateranno in 
modo diverso dagli edifici, sia nel 
caso di azioni sismiche ed azioni 
del vento.
Gli edifici sono sostanzialmente 
con struttura portante in C.A.: la 
scelta è stata quella di affrontare 
il problema utilizzando i setti e le 
pareti dei vani scala come elemen-
ti strutturali necessari ad assolvere 
alle azioni sismiche. Per quanto ri-
guarda invece i carichi verticali, i 
pilastri assolvono a questa funzio-
ne.
La scelta più problematica è stata 
definire anche la tipologia di fon-
dazioni in quanto edifici di questa 
altezza portano azioni notevoli in 
fondazione: sono stati quindi uti-
lizzati pali con diametro 1m e pro-
fondi fino a 26m.
Oltre alle strutture in C.A. vi sono 
altre strutture portanti in carpen-
teria metallica: in particolare gli ul-
timi 7 piani della zona sud dell’edi-
ficio C in acciaio, sono appesi a 
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strutture reticolari che escono a 
sbalzo per 15m dal 14° piano.
Altre strutture importanti in accia-
io, sono le passerelle pedonali che 
collegano i 3 edifici più alti, in par-
ticolare il ponte pedonale da 40m 
su 3 livelli di piano; altre sono state 
utilizzate nella copertura dell’edi-
ficio più basso con strutture a travi 
reticolari ad anima piena; e infine, 
meno importanti ma altrettanto 
interessanti, sono quelle del giar-
dino fotovoltaico, in copertura 
dell’edificio A, che sono realizzate 
con strutture reticolari tridimensio-
nali con tubi tondi.
Parallelamenete, anche dal lato 
dei sistemi di fissaggio e ancorag-
gio dei pannelli in cemento TX 
Active®, si è dovuto procedere con 
uno studio specialistico e dedicato. 
Particolarità dei dettagli di aggan-
cio è quella di aver pensato a si-
stemi al contempo con prestazioni 
antisismiche e con una capacità di 
regolazione millimetrica sui 3 assi 
cartesiani proprio per gestire tutte 
le inevitabili tolleranze di costru-
zione del fatto in opera, a maggior 
ragione enfatizzate dall’altezza 
degli edifici. Per cui l’esigenza di 
regolazione micrometrica delle 
quote, l’allineamento, la vertica-
lità, il dx-sx, …. per eseguire un 
montaggio di precisione è stata 
una scelta obbligata, e consentita 
dalle mensole della BS Italia e da 
tutti i dettagli di ancoraggio e con-
troventatura. 
Tali sistemi metallici sono stati tan-
to duttili da essere applicati in tut-
te le loro varianti, sia a strutture re-
trostanti cementizie, sia a strutture 
metalliche di alcune porzioni di 
facciata dove è stato realizzato un 
rivestimento bifacciale su struttura 
metallica alleggerita e ottimizza-
ta, sulla quale sono stati imbullo-
nati a secco i dettagli di sostegno 
ed ancoraggio. Tali dettagli sono 
stati certificati con prove su tavole 
vibranti per consentire prestazioni 
antisismiche e quindi in grado di 
gestire le forze orizzontali assecon-
dando meccanismi di ricentraggio 
durante l’eventuale scossa sismica. 
Quindi, una struttura portante 
pensata e progettata con setti per 
dare rigidezza all’edificio e la pelle 
di rivestimento collegata in modo 
preciso e al contempo con dettagli 
antisismici.
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Una problematica importante che 
è stata tenuta in grande conside-
razione in questo cantiere è quella 
di assicurare la massima sicurezza 
per i lavoratori: per questo è stata 
fatta la scelta importante di evita-
re i ponteggi esterni, scegliendo 
una tipologia di protezione dei 
piani, il pannello RCS fornito dalla 
ditta Peri, che ha permesso di la-
vorare in sicurezza al piano di la-
voro e per i due piani sottostanti. 
Questo sistema è stato utilizzato 
per i piani fuori terra fino alle co-
perture.
Anche per quanto riguarda le lo-
giche di trasporto e di montaggio 
delle pannellature è stato predi-
sposto un piano finalizzato a sem-
plificare, ridurre al minimo le ope-
razioni in cantiere, velocizzare ed 
evitare le eventuali rotture tipiche 
delle manipolazioni frequenti che 
avvengo nei cantieri di montag-
gio.
Sono stati utilizzati messi di tra-
sporto particolarmente ribassati, 
con cavalletti costruiti ad hoc per 
il progetto, in modo tale da porta-
re in cantiere il manufatto già ver-
ticalizzato e quindi già pronto per 
la posa e quindi accelerare le fasi 
di montaggio, che rappresentano 
un elemento dominante in questo 
cantiere.
Semplicità, precisione di montag-
gio e riduzione delle manipola-
zione dei manufatti in cantiere: 
tutto questa cura ha ovviamente 
portato al rispetto del gantt di 
progetto.

La sicurezza in cantiere “Sono stati adottati pannelli prefabbricati in ce-
mento TX Active® perché questa tecnologia ha per-
messo tra le altre cose anche di accelerare molto le 
operazioni di montaggio in cantiere: una facciata 
di tipo tradizionale avrebbe obbligatoriamente, 
nel rispetto delle norme di sicurezza, richiesto il 
montaggio con una struttura tradizionale a pon-

teggio; con questo tipo di pannellature prefabbri-
cate invece è stato evitato l’uso dei ponteggi con 
un notevole risparmio sia economico che in tempi. 
Tant’è vero che la facciata è stata montata in per-
fetta sintonia con i programmi di cantiere.”

(ing. Tiziano Tagliabue)
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“Il concetto della sartorialità, il concetto del costru-
ire su misura è il motivo dominante e prevalente 
nella nostra attitudine aziendale davanti a tutte le 
commesse: questo concetto di costruire, ritagliare, 
i pezzi, le facciate, che hanno il loro sapore, la loro 
identità, le loro esigenze in funzione dell’edificio e 
della logica progettuale, sono il motivo condutto-
re della nostra azienda.
In questo caso ancor più pertinente la metafora 

del vestito su misura perché si tratta di una pelle, 
e quindi di un rivestimento che crea un’intercape-
dine rispetto al setto cementizio strutturale retro-
stante da cui è distanziato per gestire il surriscalda-
mento della facciata attraverso una camera d’aria, 
e quindi una pelle delicata, viva, dinamica, unica 
nel panorama dei materiali edilizi di facciata.”

(arch. Sergio Zambelli)

“La materia diventa viva e quindi la luce diven-
ta un elemento determinante in questo concerto 
che si modifica nel tempo.
Certamente l’uso del cemento bianco TX Arca, lo 
stiamo sperimentando, vivendo adesso, dà que-
sta forza di immagine. Il contrasto con l’elemen-

to che gli si giustappone, il vetro, diventa ancora 
più marcato e tutto questo crea un’atmosfera 
cangiante, mutevole, che si fa apprezzare nel suo 
divenire.”

(arch. Roberto Morisi)
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“Per superfici complanari  e piane la soluzione 
del getto in opera con finitura perfettamente 
liscia crediamo che sia la soluzione ottimale, per 
superfici molto più complesse o molto più arti-
colate, come per il nostro progetto in Lorenteg-
gio, è da valutare attentamente caso per caso 
affrontando le relative problematiche, altezza 

degli edifici compresa…
Inoltre molto dello studio da fare è sulle casse-
rature e sull’alchimia ottimale fra le esigenze 
estetiche di progetto, le attese ed i limiti realiz-
zativi in situ che un cantiere impone.”

 (arch. Rolando Gantes)
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Il futuro: realizzare un getto faccia vista auto-
compattante TX Active®?

“L’idea di gettare in opera un calcestruzzo auto-
compattante per creare un faccia vista estetico 
è sempre stato un nostra desiderata; tant’è vero 
che abbiamo approcciato il cemento TX Active® 
con questo obiettivo.
Sarebbe veramente fantastico se la tecnologia 

potesse permettere di gettare in opera questo 
calcestruzzo, perché vorrebbe dire accelerare i 
tempi, fare un cantiere con un’attività che di per 
sé è carpenteria o comunque strutturale ma che 
diventa anche un’attività di finitura estetica. E 
questo comporterebbe degli indubbi vantaggi.”

(ing. Tiziano Tagliabue)
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TX Active®: il marchio di qualità per i prodotti
cementizi fotoattivi

La società
Italcementi, costituita nel 1864, 
ha avviato nella seconda metà de-
gli anni Ottanta una strategia di 
internazionalizzazione culmina-
ta nel 1992 con l’acquisizione di 
Ciments Français e che prosegue 
ancora oggi soprattutto verso i 
mercati emergenti. Attualmente 
Italcementi è il quinto produtto-
re di cemento a livello mondiale: 
le società del Gruppo integrano 
l’esperienza, il know-how e le cul-
ture di 22 paesi in 4 continenti del 
mondo. Nel 2009 Italcementi ha 
registrato un fatturato consolida-
to di oltre 5 miliardi di euro.

L’impegno del 
Gruppo Italcementi 
nell’innovazione 
Italcementi promuove il ruolo 
dell’innovazione come uno dei pi-
lastri della crescita e della compe-
titività internazionale del Gruppo, 
nella cornice generale della strate-
gia per la sostenibilità, con un fo-
cus sui costi, la qualità, la sicurezza 
e la gestione della conoscenza. 
La mission dell’innovazione è svi-
luppare prodotti, processi, solu-
zioni e applicazioni con un più alto 
valore aggiunto rispetto a quelli 
tradizionali, che siano anche in 
grado di rafforzare la leadership 
tecnologica dell’azienda aumen-
tando il vantaggio competitivo e 
la soddisfazione del cliente in pie-
na coerenza con gli obiettivi stra-
tegici, le regole, i principi e i valori 
del Gruppo.
Oggi Italcementi investe circa 13 
milioni di euro all’anno in Ricerca 
e Innovazione, con 60 brevetti at-
tivi per nuovi prodotti e processi e 
170 persone coinvolte in due centri 
di ricerca (Bergamo e Guerville).
Il tema chiave della nostra stra-
tegia per l’innovazione è lo svi-

luppo sostenibile: dalla riduzione 
dell’impatto della CO2 sul business, 
allo sviluppo di prodotti e proces-
si caratterizzati da bassi consumi 
di energia, alla migliore gestione 
delle risorse idriche, all’incremen-
to nell’impiego di sottoprodotti e 
di materiali di riciclo per ridurre 
il consumo di risorse naturali e le 
emissioni.
Questo approccio è sempre più 
riconosciuto dal mercato, dove le 
soluzioni di mero abbattimento 
dei costi per il settore delle costru-
zioni stanno lasciando spazio a un 
nuovo concetto, già sviluppato da 
Italcementi da parecchi anni, che 
propone soluzioni a basso costo 
ma anche sostenibili.
Lavorando con architetti e desi-
gner dell’ambito dell’iniziativa 
i.nova, Italcementi é in grado di 
dimostrare il suo impegno per 
l’innovazione sostenibile, svilup-
pando nuovi prodotti e processi 
che possono rafforzare la nostra 
immagine come i cementi TX Ac-
tive®, i.light, i.clime, volendo men-
zionare solo i più recenti. Parteci-
pare a progetti impegnativi, come 
quelli promossi da i.nova, dà a Ital-
cementi la possibilità di crescere e 
di innovare più velocemente, con 
una grande visibilità nelle proprie 
aree di business. 

TX Active®, 
costruire aria  
pulita
 
Dal 1996 la ricerca Italcementi ha 
registrato oltre 16 brevetti sulla 
fotocatalisi applicata a materiali 
cementizi: i brevetti riguardano 
un legante idraulico fotocatalitico 
e una serie di applicazioni specifi-
che nel campo dell’edilizia (mas-
selli autobloccanti, elementi di 
rivestimento in genere, intonaci e 
rasanti, composti livellanti, vernici 

a base di calce e cemento, pavi-
mentazioni in calcestruzzo).
L’applicazione del principio attivo 
TX Active® ai prodotti cementizi 
permette l’impiego dell’energia 
luminosa per decomporre, tra-
mite il processo di ossidazione, 
le sostanze inquinanti presenti 
nell’aria. La fotocatalisi è un feno-
meno naturale in cui, grazie alla 
luce, un fotocatalizzatore induce 
la formazione di reagenti forte-
mente ossidanti che sono in gra-
do di decomporre sostanze inqui-
nanti dannose presenti nell’aria 
(particolato, idrocarburi aromatici 
policondensati, ossidi di azoto, 
monossido di carbonio e monos-
sido di zolfo). Inoltre, il fotocata-
lizzatore inserito all’interno della 
matrice cementizia, non è sogget-
to a consumo e agisce anche in 
condizioni meteorologiche non 
ottimali, in termini di luce o di 
umidità. Studi ci confermano che 
se TX Active® fosse applicato al 
15% delle grandi superfici di una 
città come Milano, si potrebbero 
dimezzare gli agenti inquinanti. 
Per questa ragione nelle nuove re-
alizzazioni, e nelle ristrutturazio-
ni delle grandi superfici urbane è 
importante tener conto di questo 
nuovo materiale, con interventi 
che sul piano economico sono del 
tutto compatibili con quelli realiz-
zati con prodotti tradizionali.

Strumento  
nelle mani degli 
architetti 
Il cemento fotocatalitico TX Acti-
ve® debutta sul mercato dopo una 
fase di sperimentazione significa-
tivamente iniziata in partnership 
con un grande architetto come 
Richard Meier per la realizzazione 
della chiesa “Dives in Misericor-
dia” a Roma. 
Sono le prime realizzazioni che  
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TX Active®: il cemento mangiasmog

TX Active® è il principio attivo fotocatalitico per materiali 
cementizi brevettato da Italcementi. 
I prodotti contenenti TX Active® sono in grado di abbattere 
gli inquinanti organici e inorganici presenti nell’aria e con-
servano nel tempo la qualità estetica dei manufatti, miglio-
rando la vita nelle nostre città.
TX Active® è un prodotto ecocompatibile certificato per 
malte, pitture, intonaci e pavimentazioni.

hanno costruito la credibilità del 
prodotto: dopo il debutto e una 
forte diffusione nelle opere civili 
– pavimentazioni stradali, rivesti-
menti di tunnel, gallerie e pareti 
degli edifici – TX Active® è entrato 
potentemente nel mondo dell’ar-
chitettura, utilizzato sempre di 
più anche dai grandi professionisti 
del settore. 
Oggi si può quindi parlare di una 
“fase due” per TX Active®, incen-
trata sui temi della sostenibili-
tà e dell’estetica del manufatto. 

Per queste ragioni il TX Active® 
è sempre più utilizzato in opere 
di valore architettonico, come ad 
esempio, le Torri del nuovo Centro 
direzionale in viale Lorenteggio a 
Milano e i.lab, il nuovo Centro di 
Ricerca Italcementi in costruzione 
alle porte di Bergamo nell’area 
del Kilometro Rosso. 
Il prodotto è consolidato e sempre 
più percepito dai professionisti 
tecnici, dalle pubbliche ammini-
strazioni e dai privati come una 
soluzione di qualità nel settore 

delle costruzioni. 
Nell’ultimo biennio i dati di vendi-
ta del TX Active® sono più che con-
fortanti: nel 2009 si è registrato 
un incremento totale annuo delle 
vendite, rispetto all’anno prece-
dente, di ben il 60%. 
Nel 2010 si sta consolidando un 
boom delle vendite di oltre il 
400% rispetto al 2009. 
Sono state realizzate fino a oggi in 
Italia superfici fotocatalitiche per 
più di 1.600.000 mq, equivalenti a 
circa 250 campi da calcio.

Hôtel de Police (Bordeaux, Francia)

Realizzazioni  
internazionali

All’estero le garanzie estetiche 
offerte dai prodotti TX Active®, 
anche in condizioni ambientali 
estreme, sono apprezzate da com-
mittenti e architetti. 
Un esempio importante riguar-
da l’Hôtel de Police di Bordeaux, 
progettato dall’architetto Claude 
Marty (Lacrouts Massicaults SA Ar-
chitects) e costruito per conto del 
Ministero degli Interni francese. 
Il cemento TX Active® e la col-
laborazione di Italcementi sono 
stati preziosi anche per un altro 
importante intervento destinato 
alla cittadinanza francese, il cen-

tro culturale di Chambéry. Si trat-
ta della Cité de la Musique et des 
Beaux-Arts, un complesso compo-
sto da due edifici, con elementi 
prefabbricati dalla funzione por-
tante che compongono l’intelaia-
tura della facciata a vista. Come 
già accaduto per la Chiesa Dives 
in Misericordia di Roma, si è scelto 
di effettuare un monitoraggio ap-
profondito del colore, utilizzando 
il sistema colorimetrico CIELAB 
per i rilevamenti. Nel progetto di 
Chambéry sono state monitorate 
191 aree, distribuite tra i quattro 
punti cardinali e i due edifici, a 
diverse altezze (primo piano e se-
condo piano). Dopo circa 5 anni di 
monitoraggio, il mantenimento 
del colore primario è eccellente: 
i valori registrati rimangono co-

stanti anche in diverse posizioni 
delle facciate. 
Non solo Francia però. Tra gli edi-
fici più interessanti realizzati con 
materiali TX Active® bisogna an-
noverare anche la sede di Ciments 
du Maroc, filiale marocchina del 
Gruppo Italcementi, realizzata a 
Casablanca con un rivestimento 
minerale bianco a base di TX Ac-
tive®. 
Il prodotto innovativo è utilizzato 
anche negli Stati Uniti, ad esempio 
per il nuovo ponte di Minneapolis. 
In questa occasione ai progettisti 
è stata offerta la soluzione otti-
male per la realizzazione dei due 
elementi architettonici collocati 
all’ingresso della struttura, che 
determinano la peculiare identità 
dell’opera.

Edificio ad uffici (Casablanca, Marocco)
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Le pavimentazioni cementizie fotocatalitiche

un whitetopping fotocatalitico in 
TX Active® è la strada di Vanves a 
Parigi che ha ottenuto il premio 
“Les Rocs d’Or”. Sulla base di que-
sta esperienza, è stato completato 
uno studio “pilota” in collabora-
zione con il Politecnico di Milano 
che prevede una modellazione 

Miglioramento della qualità del-
la vita, diminuzione dell’inquina-
mento in un contesto di sviluppo 
economico e sociale del tessuto 
urbano. Sono questi alcuni degli 
obiettivi che sempre più stanno al 
centro delle politiche di riqualifi 
cazione delle aree urbane. 
È in questo panorama che si inseri-
scono alcuni interessanti impieghi 
del TX Active®, il principio attivo 
fotocatalitico per prodotti cemen-
tizi brevettato dal Gruppo Italce-
menti. Particolare attenzione me-
rita l’utilizzo del TX Active® come 
strumento efficace per la riduzio-
ne dell’effetto “isola di calore”, 
fenomeno per cui le aree urbane 
risultano da 2 a 4°C più calde ri-
spetto alle aree circostanti. Que-
sta differenza di temperatura è da 
attribuire per lo più agli edifici 
e alle superfici orizzontali (tetti, 
strade, piazze e marciapiedi), che 
hanno progressivamente sosti-
tuito alberi e vegetazione nella 
fase di urbanizzazione sempre più 
spinta dei centri urbani.
Da recenti studi emerge chiara-
mente la relazione tra l’impiego 
di materiali cementizi chiari ca-
ratterizzati da una alta riflettenza 
solare (detta comunemente albe-
do) e la diminuzione dell’effetto 
“isola di calore”, con un conse-
guente risparmio dell’energia per 
il condizionamento degli edifi ci e 
un generale miglioramento della 
qualità dell’aria. Un contributo 
ancora più significativo può essere 
fornito dall’impiego di materiali 
cementizi fotocatalitici che han-
no non solo la capacità di ridurre 
l’effetto “isola di calore”, ma la 
proprietà di mantenere chiare le 
superfici nel tempo e di ridurre 
l’inquinamento atmosferico.
Questo è uno dei motivi per cui TX 
Active® ha avuto successo oltre che 
nella linea dedicata all’architettu-
ra anche in applicazioni orizzon-
tali come le strade e i marciapiedi. 
Un chiaro esempio di successo per 
quanto riguarda l’applicazione di 

del fenomeno combinato “isola 
di calore”/fotocatalisi con verifica 
sperimentale del sistema sviluppa-
to su un’area della città di Milano, 
comprendente un monitoraggio 
in situ dei parametri atmosferici 
e ambientali per un determinato 
periodo di tempo.

L’albedo (dal latino albeˉdo – ”bianchezza”, da album – ”bian-
co”) di una superficie esprime il rapporto fra la quantità di ra-
diazione solare riflessa da una superficie rispetto alla quantità 
totale di radiazione che raggiunge la superficie stessa. 

Generalmente, i materiali che appaiono leggermente colorati 
nello spettro del visibile hanno alta riflettanza solare e quelli 
scuri hanno bassa riflettanza solare. Le superfici con albedo più 
bassa assorbono quindi maggiormente la radiazione solare. 

Si è quindi visto che la tonalità del colore e la composizione del 
materiale influenza in modo evidente la massima temperatura 
che si può raggiungere.

Cos’è l’Albedo

Pavimentazione fotocatalitica
in un’area urbana di Parigi

Cité de la Musique et des Beaux-Arts (Chambéry, Francia)
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RETROItalcementi ha ideato il “cemento trasparente” per il Padiglione italiano realizzato a 
Shangai (Cina) in occasione dell’Expo 2010. 
Il materiale assicura il passaggio della luce e la trasparenza grazie a speciali resine 
plastiche, opportunamente inserite nel cemento. Grazie a 240 tonnellate di cemento 
trasparente, il Padiglione visto dall’esterno con il buio fa filtrare le luci interne, men-
tre da dentro mostra le variazioni di luminosità esterne durante la giornata. 
Queste speciali resine, che sfruttano angolazioni di incidenza dei raggi luminosi molto 
superiori a quelle delle fibre ottiche, interagiscono sia con la luce artificiale sia con 
quella naturale, creando una calda e morbida luminosità all’interno dell’edificio e 
un’immagine di chiaro biancore all’esterno. 
Italcementi ha realizzato pannelli prefabbricati che possono avere diverse dimensioni 
e che si propongono come componenti architettoniche con funzioni diversificate e 
fra loro integrabili, come internal lightening (tecniche di ombreggiamento/diffusione 
della luce) e isolamento termico (la conducibilità della componente plastica è bassa). 

i.light: il cemento trasparente

Sul fronte del risparmio energetico, Italcementi ha messo a punto un “cemento 
termico” per la produzione di calcestruzzi con conducibilità termica molto bassa. 
Questa caratteristica è resa possibile dalla presenza di aggregati vetrosi prove-
nienti dal recupero di materiali come schermi di tv e computer, altrimenti difficil-
mente riciclabili. 
Il cemento termico – progettato per la realizzazione di elementi per edifici, desti-
nati a formare sia rivestimenti esterni che pareti verticali interne e solai – contri-
buisce a mantenere gli edifici freschi d’estate e caldi d’inverno, con un evidente 
risparmio nelle emissioni di CO2 e sulle bollette. E’ da rilevare, infine, la riciclabilità 
di questo materiale al termine del naturale ciclo di vita dell’opera.

i.clime: il cemento termico

i.nova è la piattaforma aziendale tra innovazione, ricerca e building community, 
vero e proprio contenitore di innovazione dedicato alla ricerca di nuovi materiali 
ecologici a disposizione di architetti e progettisti. 
Gli ultimi prodotti nati dal lavoro d’innovazione di Italcementi si chiamano i.light 
(cemento trasparente) e i.clime (cemento termico); il primo è sicuramente il più 
famoso tra i due. Infatti, ha già all’attivo un’importante realizzazione: il Padi-
glione Italiano all’Expo 2010 di Shangai, il padiglione da molti definito come “il 
più bello” e sicuramente tra i più visitati.
i.clime rappresenta invece la risposta di Italcementi al bisogno di materiali isolanti 
ma permeabili al vapore, che lascino “respirare” le pareti, e che siano resistenti ma 
facilmente lavorabili all’utensile.

i.nova

innovation by Italcementi Group
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